


383 decreti di scioglimento dal 1991 al 30/09/23

Coinvolti 280 Comuni + 6 Aziende Sanitarie Provinciali

11 Regioni coinvolte da scioglimenti, 
13 se consideriamo le archiviazioni

In media si scioglie un Ente locale al mese

56 Enti locali sciolti due volte
19 Enti locali sciolti tre volte

Un Ente locale sciolto quattro volte

DATI COMPLESSIVI (territorio nazionale)



 Il 72% dei Comuni sciolti per mafia 
ha una popolazione inferiore ai 20mila abitanti





Il 95% degli scioglimenti si concentra in quattro regioni, ma....



...il Centro - Nord è tutt’altro che immune



Andamento temporale

2 scioglimenti dal 1991 al 2010
11 scioglimenti (+ 11 archiviazioni) dal 2011 al 2022



Collocazione geografica

2011/2012
scioglimenti di Bordighera e Ventimiglia (7 km di distanza)

2012 
scioglimenti di Leini e Rivarolo Canavese (20 km di distanza)

2022 
scioglimenti di Anzio e Nettuno (confinanti)

Tale circostanza esprime la diffusione a macchia d'olio del
fenomeno mafioso, capace di inquinare enti locali limitrofi con
l'obiettivo di conquistare il controllo del territorio e di
garantirsi un ruolo dominante anche nella gestione della cosa
pubblica, a discapito della collettività.





Le infiltrazioni nei Comuni, lungi dal costituire un dato episodico, si
presentano come un dispositivo strutturale dei clan, che in questo
contesto sono in grado di ottenere occasioni strategiche di radicamento
territoriale e di arricchimento. 

Benché non manchino pressioni, minacce e intimidazioni sulle
amministrazioni o durante il delicato momento delle campagne elettorali,
l’ottica privilegiata è quella utilitaristica, che spinge i clan a sfruttare ogni
varco e ogni relazione possibile, anche con l’imprenditoria.

Quello che viene perpetrato è un vero e proprio attacco sul territorio alla
democrazia, rispetto al quale lo scioglimento, strumento di natura
preventiva, costituisce la prima, certo non l’unica, frontiera che lo
Stato eleva a tutela della legalità

Alcune conclusioni


